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Nella testata: 
IV , i . 
Stemma di Jolanda di 
Savoia, da lapide data-
ta 1474 (Museo Civico, 
Torino). 

IV , 1 ; fig. 1 . 
Miniatore savoiardo : La 
prima min ia tura del 
« Breve Dicendorum Com-
pendiarti » (1473) c o n j ° ~ 
landa di Savoia che con-
siglia il figlio Filiberto 
(Biblioteca Nazionale, 
Torino). 

Continuità d'intenti programmatici idraulico-agrarii, dagli spunti classici al consulto di 
Leonardo. IV, 1 

Se esiste un molto visibile mot ivo ricorrente nella terra canavesana, del quale mi piace-
rebbe s'apprezzasse la costante sottolineatura operata nell 'attuale antologia monumenta le , 
questo è l ' intrecciarsi d'offerta idrica per l 'agr icoltura operata dalla natura e di manipolazioni 
redentive del suolo da parte del l 'uomo per canalizzare e distribuire l 'acqua. 

La collaborazione tra natura ed uomo, ch'è un concetto da sfruttarsi in mille situazioni diffe-
renti, si fa formativi tà ed ope-
rat ività, concretissime catego-
rie d 'att ività che si consolida-
no in stupefacenti costruzioni 
idraul iche intrecciate alle co-
struzioni stradali. Canali , «bea-
lere », « gore » e financo « navi-
g l i » documentano ancora visi-
vamente il t ravagl io millena-
rio, perseguito « da Vercelli a 
M a r z a b ò » nel padano «do l ce 
piano ». 

Dolce dovette apparire a 
Dante la valle del Po perché 
non solo esente da asperità to-
pograf iche imbarazzanti e giac-
ché anche fertile p iù delle pia-
nure non coltivate. 

A noi, ogg i , è possibile 
agg iungere altro concetto: la 
laboriosità e l ' ingegnosità de-
g l i abitatori v i proietta pla-
st icamente il crisma d 'una spe-
ciale civiltà. E dico civiltà, in-
tendendo specificare che non 
m'è bastevole il vocabolo cul-
tura noto scientificamente qua-
le parametro staussiano usa-
bile nel circolo degl i ominidi 
e dei superpromossi del l 'uma-
nità. Qui , in questi siti ed 
ogg i , di speciale si r ivela l 'ani-
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